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Circ. n. 10                                                                                          Trezzo sull’Adda, 13/09/2026 
 

                     AI GENITORI 
e p.c. 

AI DOCENTI 
AI COLLABORATORI SCOLASTICI 

 
 
 
 

 
Oggetto: Uscita al termine delle lezioni 
               degli Alunni con meno di 14 anni compiuti 
 

               RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEI GENITORI 
               DA TRASMETTERE ALLA SCUOLA ENTRO MARTEDI’ 15 SETTEMBRE 2026 
 
               L’uscita al termine delle lezioni per gli Alunni con meno di 14 anni compiuti è regolata 
dall’Art.19 bis del Decreto Legge n. 148/2017 convertito dalla Legge n. 172/2017 in vigore dal 
6.12.2017: 
 

“I genitori, i tutori e i soggetti affidatari dei minori di 14 anni compiuti, in considerazione 
dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di 
un processo volto alla loro auto responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni compiuti 
dai locali scolastici al termine delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico 
dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza”. 
 

               Il testo di legge citato prevede, dunque, che i Genitori, oppure gli esercenti la 
responsabilità genitoriale (Tutori o Affidatari), degli Alunni con meno di 14 anni compiuti: 
- POSSONO - quindi, non è obbligatorio che lo facciano! - AUTORIZZARE LA LORO USCITA 
AUTONOMA DALLA SCUOLA AL TERMINE DELLE LEZIONI per far ritorno a casa “da soli”, 
cioè “senza la presenza di una persona maggiorenne che li accompagni”; 
 
 

- PRIMA DI AUTORIZZARE TALE MODALITA’ DI USCITA devono, però, valutare 3 fattori: 
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1. L’ETA’ DEL FIGLIO: l’età non è l’unico indicatore-parametro per valutare la maturità 
di una persona, ma è fuor di dubbio che va tenuta in debita considerazione; 

 
 

2. IL GRADO DI AUTONOMIA DEL FIGLIO: cioè la sua capacità di autogestirsi-
organizzarsi, il senso di responsabilità che dimostra nei vissuti quotidiani, la capacità 
di cogliere-valutare-reagire ai pericoli, di qualsiasi natura essi siano; 

 
 

3. IL CONTESTO SPECIFICO IN CUI AVVIENE IL RITORNO A CASA DEL FIGLIO: 
cioè le caratteristiche del percorso scuola-casa: traffico intenso, tratti di strada isolati, 
incroci pericolosi perché senza semafori, assenza di marciapiedi… 

 

LA DECISIONE dei Genitori o dei Tutori o Affidatari: 
 

- È ASSOLUTAMENTE LIBERA-AUTONOMA: la Scuola può SOLO PRENDERE ATTO della 
loro volontà, che rientra a pieno titolo nell’esercizio della “responsabilità genitoriale”; 
 

- DEVE ESSERE COMUNICATA UFFICIALMENTE ALLA SCUOLA consegnando al Docente 
che ne farà richiesta in classe la Dichiarazione-Autorizzazione cartacea contenuta nel Diario 
Scolastico 2026-2027 (che verrà consegnato lunedì 14 settembre, primo giorno di scuola) 
alle pagine 7-8 in fronte-retro: 
 

     
 

- nella Dichiarazione-Autorizzazione sono richiamate le 3 condizioni indicate dalla Legge n. 
172/2017 - età, autonomia personale e contesto specifico - che sono state valutate dai Genitori 
prima di assumere la decisione; 

 

- il Dirigente Scolastico, dopo averne preso visione, dà disposizione a Docenti e Collaboratori 
Scolastici per l’attuazione della scelta in essa indicata: 1) SE i Genitori, o Tutori o Affidatari, 
hanno optato per l’uscita autonoma del figlio, dal momento in cui il minore, al suono della 
campanella, lascia l’edificio per far ritorno a casa LA SCUOLA NON È PIU’ RESPONSABILE DI 
QUANTO PUO’ ACCADERGLI; 2) SE i Genitori, o Tutori o Affidatari, non hanno deciso per 
l’uscita autonoma del figlio, in ogni giorno di frequenza scolastica il Docente dell’ultima ora di 
lezione, ATTENDE L’ARRIVO DELLA PERSONA MAGGIORENNE CHE PRENDERA’ IN 
CONSEGNA L’ALUNNO/A PER ACCOMPAGNARLO A CASA; CONSEGNATO A TALE 
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PERSONA IL MINORE, LA SCUOLA NON E’ PIU’ RESPONSABILE DI QUANTO PUO’ 
ACCADERGLI. 
 

                La DICHIARAZIONE- AUTORIZZAZIONE: 
 

1. deve essere condivisa e perciò firmata da entrambi i Genitori, o Tutori o Affidatari, fatte salve 
le eccezioni previste dalle leggi italiane come “l’affidamento esclusivo” del minore ad uno di essi 
di cui la Scuola deve essere informata non a parole, ma consegnandole la documentazione di 
supporto (fotocopia della sentenza del tribunale) che sarà acquisita nel protocollo riservato e 
trattata nel rispetto della normativa sulla privacy; 
 

2. nel caso in cui uno dei Genitori, o Tutori o Affidatari, sia impedito a firmarla per cause di forza 
maggiore - ad esempio, malattia o lavoro che lo tengono lontano da casa senza la possibilità di 
farvi rientro a breve - può firmare anche solo l’altro Genitore nella parte conclusiva del 
documento; in questo caso deve essere chiaro che chi firma si assume non 1 ma 2 
responsabilità: nei confronti del figlio e del coniuge/compagno che lo può citare in giudizio se ha 
sottoscritto una decisione da lui non condivisa;  
 
 

3. ha validità per tutto l’anno scolastico appena iniziato, ma in qualsiasi momento può essere 
revocata-annullata da entrambi o anche da un solo Genitore, o Tutore o Affidatario, se ritiene 
che le motivazioni che l’avevano determinata - grado di autonomia dimostrato dal figlio e 
contesto specifico in cui avviene il ritorno a casa - siano significativamente cambiate; 
 

4. deve essere sottoscritta e trasmessa alla Scuola all’inizio di ogni anno scolastico: non ha 
effetto retroattivo-di conferma scontata; 
 

5. deve essere sottoscritta per ciascun figlio frequentante nell’IC: non sono ammesse 
dichiarazioni cumulative, neppure se i figli frequentano lo stesso ordine di Scuola, neppure se 
sono gemelli; 
 
 

 

6. IMPORTANTE: deve essere sottoscritta anche se il figlio usufruisce del servizio di trasporto. 
 

                I Genitori, o Tutori o Affidatari, sottoscrivendo l’Autorizzazione all’uscita autonoma 
tolgono alla Scuola, per assumerla loro stessi, ogni responsabilità in merito a quanto può 
accadere al figlio nel tragitto scuola-casa. 
 

                Il DOVERE PRIMARIO di accudire-proteggere-tutelare il figlio non maggiorenne, 
stabilito dall’Art. 591 del Codice Penale, non viene né cancellato, né ammorbidito dalla Legge 
172/2017. 
 

                Esso RIMANE in tutto il suo VALORE MORALE E GIURIDICO, con tutte le 
CONSEGUENZE, anche di natura penale, che comporta.   
 

                La Dichiarazione-Autorizzazione, valida per l’anno scolastico 2026-2027, staccabile 
dal Diario Scolastico a pag. 7-8, deve essere consegnata a Scuola, al Docente che ne fa 
richiesta in aula: 

 
 

ENTRO MARTEDI’ 15 SETTEMBRE 2026 
 

                I Genitori, o Tutori o Affidatari, che NON l’avranno sottoscritta e NON l’avranno 
consegnata alla Scuola tramite il figlio entro il termine predetto: 
 

da mercoledì 16 settembre p.v. 
 

dovranno prendere in consegna i loro figli ogni giorno, al termine delle lezioni, 
personalmente o delegando una persona maggiorenne di loro fiducia. 
Per nessun motivo si faranno eccezioni a tale prescrizione. 

 

Il Diario viene consegnato a tutti gli Alunni il giorno precedente: 
pertanto, c’è tempo per provvedere a questo semplice adempimento 

che sia per la Famiglia che per la Scuola è di primaria importanza.  
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                Ringrazio per l’attenzione e per la collaborazione che verrà garantita alla Scuola 
nell’assolvimento di questo importante adempimento. 
 

                Un cordiale saluto. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Santini 
 

                                                                              Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 
 

Documento informatico conservato all’interno del registro protocollo AOO/ufficio protocollo 
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